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Introduzione

 I capitoli che seguono sono ........

Convenzioni lessicali usate

Nel seguito si farà uso, in linea di massima, delle seguenti convenzioni:

· l’applicazione: con questo termine si indica il nuovo programma nella sua globalità, comprensivo di tutti i moduli che agiscono in concerto

· il programma: si userà questo termine per indicare una parte della procedura, ad esempio le parti del magazzino o altro 

· la funzione: si userà questo termine per indicare una parte di un programma, eventualmente  raggruppata insieme ad altre in una sola interfaccia.

· elenchi numerati (1,2,3...): indicano che l’oggetto cui si riferisce l’elenco è composto o riguarda  tutti gli item dell’elenco

· elenchi numerati (a,b,c...): indicano che l’oggetto cui si riferisce l’elenco assume il valore, soddisfa la condizione o riguarda uno solo degli item in elenco

· termini tra parentesi angolate (es: <Stampe>): il termine sta ad indicare una voce di menu dell’aplicazione o una voce di paragrafo della presente analisi

· termini con segni di dollaro (es: $ANAGRAFICA): sono i termini che indicano nomi di archivi usati dall’applicazione

· termini in carattere squadrato (es: nome_ditta): sono i termini che indicano oggetti sofware dell’applicazione (il nome di una funzione, un campo di archivio)

· termini in carattere corsivo (es: nuovo_esercizio): sono i termini che indicano variabili (nel programma o negli esempi)

· termini in carattere fixed (es: nome_ditta): sono i termini che indicano costanti o particolari valori assunti da variabili o stati del sistema, o esempi di dati introdotti dall’utente 

· i paragrafi indicati con un asterisco sono relativi a funzioni già implementate (anche se allo stato di Beta Release).

· le frasi o le parole di particolare importanza sono evidenziati in grassetto, o inserite in una riga di avvertenze.

· il simbolo ::== separa i termini dalle definizioni della descrizione della sintassi di un comando

· nella definizione della sintassi le parentesi quadre (“[”, “]”) identificano parti che possono essere omesse

UML

Definizioni di maschere in UML

Il linguaggio UML (Universal Mask Language) serve a costruire layout di input su video.

Esso viene compilato in un formato più consono all’interpretazione (.msk) attraverso il preprocessore C/C++.

La struttura del file è:

UMLFile ::==

[ Toolbar_Def ]

PageDef_list

ENDMASK

La “toolbar” è la barra che contiene i pulsanti dei tool. Se necessaria va introdotta in testa al documento.

Toolbar_Def::==

TOOLBAR barname X Y L H

ENDPAGE
Ogni maschera (file .uml) può contenere fino a 12 pagine

PageDef_list ::==

PAGE pagename

PageDef

ENDPAGE
|

PageDef_list 

PageDef_list

Ogni pagina è composta da un insieme di Control (campi della maschera)

PageDef::==

Control
|

Control

PageDef

Control

Ogni controllo è formato da una testata e da un insieme di definizioni che ne descrivono il comportamento.

Control ::==

ControlHead

BEGIN

ControlDef

END

Tipi di control

La testata del controllo stabilisce il tipo del controllo, che può essere:

ControlHead::==
 

LIST 
ControlId lenght

LISTBOX 
ControlId lenght

NUMBER 
ControlId lenght decimals

STRING 
ControlId lenght

BOOLEAN
ControlId lenght

DATE 

ControlId lenght

RADIOBUTTON
ControlId lenght

BUTTON
ButtonType  width eigth

SPREADSHEET
width eigth

GROUPBOX
GBoxId  width eigth

ControlId::==
IdNumber
Gli identificatori per i Control sono numeri (partono da 101). Sfruttando il preprocessore, essi possono essere sostituiti da costanti alfanumeriche.

Un Control può essere del tipo:

Text


TEXT 
ControlId lenght 

Campo che viene solo visualizzato (non permette data entry)

List,Listbox


LIST 
ControlId lenght

SC_Item_list

|


LISTBOX 
ControlId lenght

SC_Item_list

Lista a valori predefiniti

Number


NUMBER 
ControlId lenght decimals


valore numerico

String


STRING 
ControlId lenght


valore stringa 

Boolean


BOOLEAN
ControlId lenght


valore logico (lunghezza=1)

Date

DATE 

ControlId lenght


valore data

Radiobutton


RADIOBUTTON
ControlId lenght

SC_Item_list


oggetto che permette di selezionare una sola opzione tra N presenti

Button


BUTTON
ButtonType  width eigth

bottone; il tipo del bottone può essere:

a) DLG_NULL
:

b) DLG_OK
: bottone <conferma>

c) DLG_CANCEL
: bottone <annulla>

d) DLG_PGDN
: bottone <conferma>

e) DLG_PGUP
: bottone <conferma>

f) DLG_PAGE
: bottone <conferma>

g) DLG_PAGETAGS
: bottone <conferma>

h) DLG_QUIT
: bottone <conferma>

i) DLG_F9
: bottone <conferma>

j) DLG_FIRSTREC
: bottone < primo record>

k) DLG_PREVREC
: bottone < record precedente>

l) DLG_STOPREC
: bottone < >

m) DLG_NEXTREC
: bottone < record seguente >

n) DLG_LASTREC
: bottone < Ultimo record >

o) DLG_NEWREC
: bottone < Nuovo record >

p) DLG_DELREC
: bottone < Cancella record >

q) DLG_SAVEREC
: bottone < Salva record >

r) DLG_FINDREC
: bottone < Cerca record >

s) DLG_BAR
: bottone < >

t) DLG_SELECT
: bottone < >

u) DLG_EDIT
: bottone < Edit>

v) DLG_LINK
: bottone < >

w) DLG_PRINT
: bottone < Stampa>

x) DLG_USER
: bottone  definito dall’utente

Groupbox: 


GROUPBOX
GBoxId  width eigth 

cornice grafica; normalmenre GBoxId è DLG_NULL.

Spreadsheet


SPREADSHEET
width eigth


Tabella. Definisce una serie di colonne (elementi item). Per ogni spreadsheet vanno aggiunte in fondo alla maschera (meglio con #include) una ulteriore maschera relative alla gestione della tabella. Tali maschere definiscono i campi che compaiono nelle colonne definite dal control. 

Definizione dei control

Le definizioni dei Control servono a specificarne ulteriori proprietà. Alcuni (come gli item per le liste) sono obbligatori, altri consentiti solo in certi Control .

ControlDef::==

PROMPT X Y “label“
|
HELP “help_string“
|
PICTURE “pic_string“
|
ITEM “Char|String“
|
ITEM “String“
|
FLAGS “Flags“
|
GROUP number_list
|
ADD [MASK] | [RUN] mask_or_program_name
|
MESSAGE Command | “string“ , ControlId | GroupId@
|
MESSAGE EXIT,key_to_return
|
WARNING “string“
|
CHECKTYPE NORMAL | REQUIRED | SEARCH
|
VALIDATE

|
USE file_num [KEY key] [ALIAS alias_num] [SELECT Condition]
|
KEY numkey
|
JOIN file1 TO file2 [KEY key] [ALIAS alias_num] INTO Dbfieldname1 == Dbfieldname2
|
FIELD logicalfilename -> Dbfieldname
|
INPUT Dbfieldname ControlId [SELECT]
|
DISPLAY ColName[@[ColLen]  [logicalfilename ->]Dbfieldname
|
OUTPUT ControlId Dbfieldname 
|
COPY {ALL| USE| INPUT | DISPLAY | OUTPUT } ControlId
|
SHEET ColName[@[ColLen] [F] ]


In generale le definizioni riguardano uno di questi aspetti:

a) definizioni/formato:

b) attività/controlli:

c) filling: come viene riempito il campo; 

Definizioni/formato:

Prompt

definisce la stringa da visualizzare come prompt

Help

definisce la stringa da visualizzare in caso di pressione del tasto help

Picture

la stringa di picture può contenere i caratteri

· “@”: pad con zeri non significativi

· “#”:pad con blanks

· “.”: stampa il punto decimale e delle migliaia

· “~”: non stampa il carattere precedente

Item


SC_Item_list ::==


SC_Item_list 


SC_Item_list
|


ITEM “Short_cut_char|DefString“

Item_list ::==


Item_list 


Item_list
|


ITEM “DefString“
Flags

determinano il comportamento del campo

· “H”: hidden

· “R”:right-justify ; rilievo in Reverse (per i groupbox)

· “D”:disable (rimane visibile)

· “Z”:zerofilled (per i Number); allineamento orizzontale (per i Radiobutton)

· “U”:uppercase (per gli String); unsigned (per i Number);

· “M”:roman (numeri, per i Number); month (lista mesi, per i Listbox);

· “P”:persistent: il campo non viene azzerato con la maschera

· “G”:ghost: non visibile, ma attivo per quanto riguarda i messaggi

· “A”: automagic: autodetermina il proprio valore (l’anno corrente per i Number, la data corrente per i Date); i campi automagic sono anche persistent

· “F”: firm: autodetermina il proprio valore ponendolo uguale a quello della ditta

· “V”:valuta: campo in valuta estera

· “*”: campo password (non visualizza i caratteri digitati)

· “_”: lascia gli spazi a destra e a sinistra

Group

Include il campo in un gruppo di campi (designati da numeri)

Attività/controlli:

Add

Inserisce nella maschera una tasto <Gestione> per la gestione del relativo file/tabella.
ADD MASK esegue i comandi della maschera indicata, ADD RUN un intero programma

Message

Invia un messaggio ad un campo o a un gruppo di campi; esso può essere costituito da una stringa (dati da trasferire) o da un comando; i possiibli comandi sono:

· ENABLE | DISABLE: abilita/disabilita il campo destinazione

· SHOW | HIDE: mostra/nasconde il campo destinazione 

· DIRTY: attiva il flag dirty nel campo dest

· COPY: copia il valore del campo sulla destinazione

· UNDO: annulla l’ultima operazione sulla destinazione

· CLEAR: azzera il campo destinazione

· RESET: resetta il campo destinazione

· TRUE | FALSE Command | String: valido per campi Boolean; invia il messaggio se TRUE o FALSE;

· EMPTY Command | String: invia il messaggio se vuoto;

· ADD string: valido per destinazioni LISTBOX: aggiunge item

· DEL string: valido per destinazioni LISTBOX: toglie item

· PUSH: valido per destinazioni BUTTON: preme il bottone

· per EXIT: esce dalla maschera restituendo il valore del tasto indicato

Warning

Definisce il messaggio di allarme in caso di check andato non a buon fine

Checktype

Se assente: permette l’inserimento nullo; in caso di inserimento non nullo esegue i controlli su file;non vengono fatti  gli output
NORMAL :permette l’inserimento nullo, ma in caso di inserimento non nullo esegue i controlli su file e gli output
REQUIRED : come in NORMAL, ma non permette l’ins. nullo

SEARCH : permette l’inserimento nullo; in caso di inserimento non nullo esegue la ricerca su file ; se trova il record esegue gli output, altrimenti non li esegue e non dà errore

Validate

	 _alpha_val
	

	 _autoexit_val
	

	 _cf_val
	 CODICE FISCALE

	 _chkfld_val
	

	 _date_cmp
	

	 _emptycopy_val
	

	_expr_val
	 ESPRESSIONE

	 _filename_val
	

	 _fixlen_val
	 LUNGHEZZA FISSA

	 _mtcheck_val
	

	 _not_empty_chkfld_val
	

	 _notempty_val
	

	 _numcalc_val
	

	 _onereq_val
	

	 _ora_val
	

	 _pi_val
	

	 _reqif_val
	

	 _sconto_val
	

	 _strcalc_val
	

	 _xt_cf_val
	

	_xt_pi_val
	

	 _xtz_cf_val
	

	 _xtz_pi_val
	

	 _zerofill_val
	


Browse

Si possono usare dei piccoli browse, che aprono una finestra e permettono di scorrere porzioni di relazioni da cui estrarre i valori opportuni per riempire uno o più campi. I browse verranno attivati con un tasto sul campo definito dal control. Queste relazioni sono anche usate per effetture ricerche di valori del campo (se CHECKTYPE è specificato)

Field

Specifica il campo sul file principale (di USE) da cui e su cui copiare il campo della maschera

Key

Specifica la chiave da usare in caso di ricerca per inserimento

Use

specificano la relazione e le chiavi da usare per reperire il campo; la parte SELECT agisce da filtro per la selezione dei record

Join

Input

Indica da quali campi va prelevata la chiave per indirizzare la relazione.

L’opzione select indica che il campo fa da filtro, e verranno presi in considerazione solo i record che hanno quel campo impostato a quel determinato valore. É possibile anche indicare una costante:

INPUT Dbfieldname ””

in tal caso non si deve mettere la parola select.

Display

definisce quali campi mostrare nella finestra di browse

Output

indica quali campi dei record selezionati col browse  vengono utilizzati per riempire i campi alcuni campi della maschera

Copy

shortcut per definire un Control; la sezione indicata viene copiata da quella del campo indicato, permettendo di scrivere maschere più concise; inoltre l’applicazione userà solo un cursore

Sheet

è possibile prelevare i valori da una lista fissa (non da relazioni) con SHEET; essa definisce le colonne da riempire con definizioni ITEM
Uso delle maschere in C++

Le maschere

Le maschere dal punto di vista C++ sono incapsulate negli oggetti della classe TMask (e derivate).

Gli oggetti di TMask , all’atto del caricamento, leggono il file sorgente (.msk) e costruiscono i vari Control (classe TControl e derivate)

La semantica dei control

Spreadsheet

Uno Spreadsheet definisce una tabella video, con le colonne definite dagli  elementi item. 
In generale si avrà la relazione:




Figura A. SpreadSheet ed entità correlate

Esistono vari tipi di spreadsheet:

· spreadsheet (classe TSheet_field);
· spreadsheet (classe TVariable_sheet_field);
· .....

Corrispondenza tra celle e campi della maschera

Ogni cella dello spreadsheet si comporta come il control che compare nella maschera dello spreadsheet.

Ai singoli campi si fa accesso con un doppio click sulla riga dello spreadsheet (in tal caso viene aperta la maschera definita a tutto schermo) o digitando i valori direttamente nella cella dello spreadsheet (vengono applicate le proprietà dei control definiti nella maschera).

La corrispondenza tra i campi e la maschera è la seguente. 
La maschera viene scandita campo per camp, fino al primo “salto” (ovvero quando l’identificatore del campo corrente differisce di più di uno da quello del campo precedente); poi:

a) il campo i-esimo della maschera corrisponde alla colonna i-esima

b) se un campo è disabilitato per default sulla maschera, tutta la colonna  sarà disabilitata per default sullo sheet

c) se un campo è nascosto (hidden) per default sulla maschera si avrà un errore

d) se un campo è nascosto (hidden) si cercherà di formare la colonna in base al primo dei campi non nascosti tra quelli che hanno identificatore pari a quello corrente +100, +200, +300 ecc;
in pratica campi del tipo:

105 , 205 , 305
costituiscono campi alternativi, dei quali solo uno verrà visualizzato in base al suo stato hidden
Questa corrispondenza è importante quando si scrivono gli sheet nelle maschere: l’ordine degli elementi item deve essere lo stesso degli identificatori relativi a ciascun item.

Handler e notify

Gli handler definiti per uno sheet gestiscono globalmente lo sheet.


int sheetrighe_handler(TMask_field &fld, KEY k)

I valori assunti da k sono:

a) K_SPACE: modifica dello sheet

b) K_TAB: uscita dalla modifica 

c) K_ENTER: uscita dallo sheet

Un controllo più fine sugli eventi riguardanti gli elementi dello sheet è possibile tramite la definizione di una funzione notify, che sposta il controllo a livello di singola riga:


int sheetrighe_notify(TSheet_field &fld_righe, int item, KEY k)

I valori assunti da k sono:

a) K_SPACE:

inizio

b) K_TAB
c) K_CTRL + K_TAB
d) K_INS
e) K_CTRL + K_INS
f) K_DEL
g) K_CTRL + K_DEL
h) K_ENTER
Nella funzione fare affidamento sui valori dei campi della maschera dello sheet (metodo sheet_mask()) e non sui valori dello sheet accessibili con il metodo row().

E’ anche possibile definire degli handler sui campi della maschera dello sheet con:


f.sheet_mask().field(XXX).set_handler(YYY)

I valori assunti dagli altri campi della maschera dello sheet sono quelli relativi alla riga cui appartiene il campo dell’handler.
Funzioni di Autoload e autosave

Corrispondenza tra SpreadSheet e record array

Nella nuova versione della libreria gli sheet delle maschere provvedono all’autoload e all’autosave automatico con un sistema analogo a quello usato dagli altri campi (“Fase 2” in Figura A).

Essendo lo sheet composto da un insieme di righe, il trasferimento non avviene da e verso un record ma da e verso un record array (“Fase 1” in Figura A). Il trasferimento avviene insieme alle altre operazioni di autoload/autosave degli altri campi, con la sola differenza che è rivolto da e verso un record array e non il record del file principale  della relazione.

Quale relazione esiste tra la relazione e i record array degli sheet?
Si potrebbe dire nessuna.
Il record array può essere allocato e gestito direttamente dal campo durante il caricamento della maschera. Per fare ciò è necessario specificare gli attributi USE e INPUT nel control SPREADSHEET, che permettono di individuare il file dello sheet e le modalità di costruzione della chiave. 
L’utente può anche gestire direttamente il record array, allocandolo nelle sue funzioni e indicandolo al campo sheet tramite il metodo set_lines_record().
La chiamata di questo metodo provoca la rimozione di eventuali record precedentemente allocati dal campo Tsheet_field stesso durante il caricamento della maschera, e la registrazione dell’indicazione di “esterno” per questo record array. Ciò significa che il programma si aspetta che il record array venga caricato, scaricato o rimosso (da e verso l’archivio su disco) in qualche modo automatico.
Se un campo della maschera fa uso di record array propri (non “esterni”), la classe TRelation_Application è impostata in modo da effetture le operazioni di lettura/scrittura/rimozione contestualmente alle read/write/remove sulla relazione associata all’applicazione.

Con queste premesse, appare chiaro che l’imposizione di un certo tipo di record “esterno” ha senso solo se esiste un sistema automatico (come i THL_record) di gestione delle operazioni di I/O in abbinamento a quelle del file principale, viceversa è meglio scrivere il file e la composizione della chiave nella maschera e lasciare l’allocazione e la gestione a TSheet_field e TRelation_Application.
Corrispondenza tra colonne e campi di archivio

Ogni riga dello sheet viene caricata in base alle indicazioni field dei campi della maschera associata allo sheet. I campi che non hanno una indicazione field non vengono caricati. per essi è necessario specificare una funzione che sappia come calcolarli. il prototipo di tale funzione è specificato come

typedef USERGETPUT

Un esempio di funzione è il seguente:


void TMymask::sheetrighe_get(TSheet_field &fld_righe, int item)

{

  Tmaymask &m=(TMask_movmag &)fld_righe.mask();


TRectype &rec= fld_righe.record()->row(item, TRUE);


  TToken_string &row= fld_righe.row(item-1);


row.add( /* ...eval ....*/ ,fld_righe.cid2index(F_FIELD1) );


row.add( /* ...eval ....*/ ,fld_righe.cid2index(F_FIELD2) );


row.add( /* ...eval ....*/ ,fld_righe.cid2index(F_FIELD3) );


....

}
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